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Il glossario dei termini delle attività operative è consultabile sul 
sito internet di Eni all’indirizzo eni.com. Di seguito sono elencati 
quelli di uso più ricorrente.

Termini finanziari

-	 Dividend yield Misura il rendimento dell’investimento azionario 
sulla base dei dividendi maturati, calcolato come rapporto tra i 
dividendi di competenza dell’esercizio e il prezzo di riferimento 
medio dell’azione nell’ultimo mese dell’esercizio. Generalmente le 
società tendono a mantenere un livello costante di dividend yield, 
essendo l’indicatore confrontato dagli azionisti con il rendimento 
di altri titoli e/o tipologie di investimento (es. obbligazioni). 

-	 Leverage Misura il grado di indebitamento della società ed è cal-
colato come rapporto tra l’indebitamento finanziario netto e il 
patrimonio netto comprensivo degli interessi di terzi azionisti. 

-	 ROACE Indice di rendimento del capitale investito, calcolato 
come rapporto tra l’utile netto prima degli interessi di terzi 
azionisti aumentato degli oneri finanziari netti correlati all’in-
debitamento finanziario netto, dedotto il relativo effetto fisca-
le e il capitale investito netto medio. 

-	 Coverage Misura di equilibrio finanziario, calcolato come rap-
porto tra utile operativo e gli oneri finanziari netti. 

-	 Current ratio Indica la capacità dell’impresa di far fronte alle 
obbligazioni in scadenza ed è calcolato come rapporto tra le 
attività correnti e le passività correnti. 

-	 Debt coverage Misura chiave utilizzata dalle società di rating 
per valutare la sostenibilità del debito. Rappresenta il rappor-
to tra il flusso di cassa netto da attività operativa e l’indebi-
tamento finanziario netto, detraendo dai debiti finanziari le 
disponibilità liquide e gli impieghi finanziari non funzionali 
all’attività operativa. 

-	 Profit per boe Esprime la redditività per ogni barile di petrolio e 
gas naturale prodotto ed è calcolato come rapporto tra il risulta-
to delle attività oil&gas (definiti secondo le disposizioni del FASB 
Extractive Activities - oil&gas Topic 932) e i volumi venduti. 

-	 Opex per boe Indica l’efficienza della gestione operativa 
nell’attività upstream di sviluppo ed è calcolato come rappor-
to tra i costi operativi (definiti secondo le disposizioni del FASB 
Extractive Activities - oil&gas Topic 932) e i volumi prodotti. 

-	 Cash flow per boe Indica la capacità dell’impresa di generare 
cassa attraverso la produzione di idrocarburi, escludendo po-
ste non monetarie. Rappresenta il rapporto tra il risultato delle 
attività oil&gas al netto di ammortamenti, svalutazioni e spe-
se di esplorazione (definiti secondo le disposizioni del FASB 

Extractive Activities - oil&gas Topic 932), e i volumi di petrolio 
e gas naturale prodotti. 

-	 Finding & Development cost per boe Rappresenta il costo di 
esplorazione e di sviluppo sostenuto per ogni boe di nuove riser-
ve scoperte o accertate ed è ottenuto dal rapporto tra la somma 
degli investimenti di esplorazione e sviluppo e dei costi di acqui-
sto di riserve probabili e possibili e gli incrementi delle riserve 
certe connesse a miglioramenti di recupero, a estensioni e nuo-
ve scoperte e a revisioni di precedenti stime (definiti secondo le 
disposizioni del FASB Extractive Activities - oil&gas Topic 932).  

Attività operative

-	 Acque profonde Profondità d’acqua superiori ai 200 metri. 

-	 Barile Unità di volume corrispondente a 159 litri. Un barile di 
greggio corrisponde a circa 0,137 tonnellate. 

-	 Boe (Barrel of Oil Equivalent) Viene usato come unità di misu-
ra unificata di petrolio e gas naturale, quest’ultimo viene con-
vertito da metro cubo in barile di olio equivalente utilizzando il 
coefficiente moltiplicatore di 0,00643. 

-	 Carbon Capture and Storage (CCS) Tecnica di cattura e stoc-
caggio della CO2 mediante un procedimento integrato che 
prevede la cattura della CO2 prodotta da grandi impianti di 
combustione, dagli impianti di generazione elettrica, ma an-
che da sorgenti industriali o da giacimenti di gas naturale; 
il trasporto, in genere via pipeline, al sito di stoccaggio e, infi-
ne, la sequestrazione in siti geologici su terraferma o sotto il 
fondale marino. 

-	 Codice di rete Codice contenente regole e modalità per l’ac-
cesso, la gestione e il funzionamento della rete gasdotti. 

-	 Condensati Idrocarburi leggeri prodotti con il gas, che conden-
sano allo stato liquido a temperatura e pressione normali per 
gli impianti produttivi di superficie. 

-	 Contratti di concessione Tipologia contrattuale vigente preva-
lentemente nei Paesi occidentali che regola i rapporti tra Sta-
to e compagnia petrolifera nell’attività di ricerca e produzione 
idrocarburi. La compagnia assegnataria di un titolo minerario 
assume l’esclusiva delle attività acquisendo il diritto sulle risor-
se rinvenute nel sottosuolo, a fronte del pagamento allo Stato di 
royalty sulla produzione e di imposte sul reddito petrolifero. 

-	 Conversione Processi di raffineria che permettono la trasforma-
zione di frazioni pesanti in frazioni più leggere. Appartengono a 
tali processi il cracking, il visbreaking, il coking, la gassifica-
zione dei residui di raffineria, ecc. Il rapporto fra la capacità di 
trattamento complessiva di questi impianti e quella di impianti 

 Glossario



113

Eni Relazione Finanziaria Annuale / Glossario

 Glossario
di frazionamento primario del greggio, esprime il “grado di con-
versione della raffineria”; più esso è elevato, più la raffineria è 
flessibile e offre maggiori prospettive di redditività. 

-	 Elastomeri (o Gomme) Polimeri, naturali o sintetici, che, a dif-
ferenza delle materie plastiche, se sottoposti a deformazione, 
una volta cessata la sollecitazione, riacquistano, entro certi 
limiti, la forma iniziale. Tra gli elastomeri sintetici, i più impor-
tanti sono il polibutadiene (BR), le gomme stirene-butadiene 
(SBR), le gomme etilene-propilene (EPR), le gomme termopla-
stiche (TPR), le gomme nitriliche (NBR). 

-	 Emissioni di NMVOC (Non Methane Volatile Organic Compounds) 
Emissioni dirette totali di idrocarburi, idrocarburi sostituiti 
(es. mercaptani) e idrocarburi ossigenati (es. MTBE), che eva-
porano a temperatura ambiente. È incluso il GPL ed escluso il 
metano. Le principali sorgenti sono le emissioni fuggitive dai 
serbatoi e dalla rete di condutture degli stabilimenti e dei de-
positi, la rete di distribuzione di proprietà, la combustione in 
torcia (spesso incompleta), il venting, ecc. 

-	 Emissioni di NOX (ossidi di azoto) Emissioni dirette totali di os-
sidi di azoto dovute ai processi di combustione con aria. Sono 
incluse le emissioni di NOX da attività di flaring, da processi di re-
cupero dello zolfo, da rigenerazione FCC, ecc. Sono comprese le 
emissioni di NO e NO2, mentre sono escluse le emissioni di N2O. 

-	 Emissioni di SOX (ossidi di zolfo) Emissioni dirette totali di os-
sidi di zolfo, comprensive delle emissioni di SO2 e SO3. Le prin-
cipali sorgenti sono gli impianti di combustione, i motori diesel 
(compresi quelli marini), la combustione in torcia, il gas flaring 
(se il gas contiene H2S), i processi di recupero dello zolfo, la 
rigenerazione FCC, ecc. 

-	 EPC (Engineering, Procurement, Construction) Contratto tipico 
del settore delle costruzioni terra, avente per oggetto la realizza-
zione di impianti nel quale la società fornitrice del servizio svolge 
le attività di ingegneria, di approvvigionamento dei materiali e di 
costruzione. Si parla di “contratto chiavi in mano” quando l’im-
pianto è consegnato pronto per l’avviamento o avviato. 

-	 EPCI(Engineering, Procurement, Commissioning, Installation) 
Contratto tipico del settore delle costruzioni offshore, avente 
per oggetto la realizzazione di un progetto complesso (quale 
l’installazione di una piattaforma di produzione o di una FPSO) 
nel quale la società fornitrice del servizio (global or main 
contractor, normalmente una società di costruzioni o un con-
sorzio) svolge le attività di ingegneria, di approvvigionamen-
to dei materiali, di costruzione degli impianti e delle relative 
infrastrutture, di trasporto al sito di installazione e le attività 
preparatorie per l’avvio degli impianti (commissioning). 

-	 Esplorazione Esplorazione di olio e gas naturale che include le 
seguenti attività: studi geologici e geofisici, raccolta e analisi 
di dati sismici e perforazione di pozzi.

-	 Extrarete Insieme delle attività di commercializzazione di 
prodotti petroliferi sul mercato nazionale finalizzate alla ven-
dita a grossisti/rivenditori (soprattutto gasolio), a pubbliche 
amministrazioni e a consumatori, quali industrie, centrali ter-
moelettriche (olio combustibile), compagnie aeree (jet fuel), 
trasportatori, condomini e privati. Sono escluse le vendite 

effettuate tramite la rete di distribuzione dei carburanti, i bun-
keraggi marittimi, le vendite a società petrolifere e petrolchi-
miche, agli importatori e agli organismi internazionali. 

-	 FPSO vessel Sistema galleggiante di produzione, stoccaggio 
e trasbordo (Floating Production, Storage and Offloading), 
costituito da una petroliera di grande capacità, in grado di 
disporre di un impianto di trattamento degli idrocarburi di 
notevoli dimensioni. Questo sistema, che viene ormeggiato a 
prua per mantenere una posizione geostazionaria, è in effetti 
una piattaforma temporaneamente fissa, che collega le teste 
di pozzo sottomarine, mediante collettori verticali (riser) dal 
fondo del mare, ai sistemi di bordo di trattamento, stoccaggio 
e trasbordo. 

-	 Green House Gases (GHG) Gas presenti in atmosfera che, tra-
sparenti alla radiazione solare in entrata sulla terra, riescono 
a trattenere, in maniera consistente, la radiazione infrarossa 
emessa dalla superficie terrestre, dall’atmosfera e dalle nuvo-
le. I sei principali gas serra contemplati dal protocollo di Kyoto 
sono anidride carbonica (CO2), metano (CH4), protossido di 
azoto (N2O), idrofluorocarburi (HFC), per fluorocarburi (PFC) 
e esafluoruro di zolfo (SF6). I GHG assorbono ed emettono a 
specifiche lunghezze d’onda nello spettro della radiazione in-
frarossa. Questa loro proprietà causa il fenomeno noto come 
effetto serra, causa del surriscaldamento del pianeta. 

-	 GNL Gas naturale liquefatto, ottenuto a pressione atmosferica 
con il raffreddamento del gas naturale a -160 °C. Il gas viene 
liquefatto per facilitarne il trasporto dai luoghi di estrazione 
a quelli di trasformazione e consumo. Una tonnellata di GNL 
corrisponde a 1.400 metri cubi di gas. 

-	 GPL Gas di petrolio liquefatto, miscela di frazioni leggere di pe-
trolio, gassosa a pressione atmosferica e facilmente liquefatta 
a temperatura ambiente attraverso una limitata compressione. 

-	 NGL Idrocarburi liquidi o liquefatti recuperati dal gas naturale 
in apparecchiature di separazione o impianti di trattamento del 
gas. Fanno parte dei gas liquidi naturali, propano, normal buta-
no e isobutano, isopentano e pentani plus, talvolta definiti come 
“gasolina naturale” (natural gasoline) o condensati di impianto. 

-	 Offshore/onshore Il termine offshore indica un tratto di mare 
aperto e, per estensione, le attività che vi si svolgono; onshore 
è riferito alla terra ferma e, per estensione, alle attività che vi 
si svolgono. 

-	 Oil spill Sversamento di petrolio o derivato petrolifero da raf-
finazione o di rifiuto petrolifero occorso durante la normale 
attività operativa (da incidente) o dovuto ad azioni che osta-
colano l’attività operativa della business unit o ad atti eversivi 
di gruppi organizzati (da atti di sabotaggio e terrorismo). 

-	 Olefine (o Alcheni) Serie di idrocarburi con particolare reat-
tività chimica utilizzati per questo come materie prime nella 
sintesi di intermedi e polimeri. 

-	 Over/under lifting Gli accordi stipulati tra i partner regolano i 
diritti di ciascuno a ritirare pro-quota la produzione disponibile 
nel periodo. Il ritiro di una quantità superiore o inferiore rispet-
to alla quota di diritto determina una situazione momentanea 
di over/under lifting. 



114

Eni Relazione Finanziaria Annuale / Glossario

-	 Potenziale minerario (volumi di idrocarburi potenzialmente 
recuperabili) Stima di volumi di idrocarburi recuperabili ma 
non definibili come riserve per assenza di requisiti di commer-
ciabilità, o perché economicamente subordinati a sviluppo di 
nuove tecnologie, o perché riferiti ad accumuli non ancora per-
forati, o dove la valutazione degli accumuli scoperti è ancora a 
uno stadio iniziale. 

-	 Pozzi di infilling (infittimento) Pozzi realizzati su di un’area in 
produzione per migliorare il recupero degli idrocarburi del gia-
cimento e per mantenere/aumentare i livelli di produzione. 

-	 Production Sharing Agreement (PSA) Tipologia contrattuale 
vigente nei Paesi produttori dell’area non OCSE caratterizza-
ta dall’intestazione del titolo minerario in capo alla società 
nazionale dello Stato concedente, alla quale viene di norma 
conferita l’esclusiva dell’attività di ricerca e produzione idro-
carburi, con facoltà di istituire rapporti contrattuali con altre 
società (estere o locali). Con il contratto, il Committente (la 
società nazionale) affida al Contrattista (la società terza) il 
compito di eseguire i lavori di esplorazione e produzione con 
l’apporto di tecnologie e mezzi finanziari. Sotto il profilo eco-
nomico il contratto prevede che il rischio esplorativo sia a 
carico del Contrattista e che la produzione venga suddivisa 
in due parti: una (Cost Oil) destinata al recupero dei costi del 
Contrattista; l’altra (Profit Oil) suddivisa a titolo di profitto tra 
il Committente e il Contrattista secondo schemi di ripartizio-
ne variabili. Sulla base di questa configurazione di principio, 
la contrattualistica specifica può assumere caratteristiche 
diverse a seconda dei Paesi. 

-	 Recupero assistito Tecniche utilizzate per aumentare o pro-
lungare la produttività dei giacimenti. 

-	 Ricerca esplorativa Ricerca di petrolio e di gas naturale che 
comprende analisi topografiche, studi geologici e geofisici, ri-
lievi e analisi sismiche e perforazione di pozzi. 

-	 Riserve Sono le quantità di olio e di gas stimate economica-
mente producibili, a una certa data, attraverso l’applicazione 
di progetti di sviluppo in accumuli noti. In aggiunta le licenze, 
i permessi, gli impianti, le strutture di trasporto degli idrocar-
buri e il finanziamento del progetto, devono esistere, oppure 
ci deve essere la ragionevole aspettativa che saranno dispo-
nibili in un tempo ragionevole. Le riserve si distinguono in: 
(i) riserve sviluppate: quantità di idrocarburi che si stima di poter 
recuperare tramite pozzi, facility e metodi operativi esistenti; (ii) ri-
serve non sviluppate: quantità di idrocarburi che si prevede di recu-
perare a seguito di nuove perforazioni, facility e metodi operativi. 

-	 Riserve certe Rappresentano le quantità stimate di olio e gas 
che, sulla base dei dati geologici e di ingegneria di giacimento 
disponibili, sono stimate con ragionevole certezza, econo-
micamente producibili da giacimenti noti alle condizioni tec-
niche, contrattuali, economiche e operative esistenti al mo-
mento della stima. Ragionevole certezza significa che esiste 
un “alto grado di confidenza che le quantità verranno recupe-
rate” cioè che è molto più probabile che lo siano piuttosto che 
non lo siano. Il progetto di sviluppo deve essere iniziato oppu-
re l’operatore deve essere ragionevolmente certo (chiara vo-
lontà manageriale) che inizierà entro un tempo ragionevole. 

-	 Riserve probabili Riserve addizionali che hanno minore cer-
tezza di essere recuperate rispetto alle riserve certe, ma che 
insieme alle riserve certe hanno la stessa probabilità di esse-
re recuperate o di non esserlo. 

-	 Riserve possibili Riserve addizionali che hanno minore cer-
tezza di essere recuperate rispetto alle riserve probabili; il re-
cupero finale ha una bassa probabilità di superare l’insieme 
delle riserve certe, probabili e possibili. 

-	 Risorse contingent Sono le quantità di idrocarburi stimate 
a una certa data, potenzialmente recuperabili da giacimenti 
noti attraverso l’applicazione di progetti di sviluppo, ma che 
non sono considerate commercialmente recuperabili in se-
guito a una o più contingency. 

-	 Ship-or-pay Clausola dei contratti di trasporto del gas natu-
rale, in base alla quale il committente è obbligato a pagare il 
corrispettivo per i propri impegni di trasporto anche quando il 
gas non viene trasportato. 

-	 Stoccaggio di modulazione Finalizzato a soddisfare la modu-
lazione dell’andamento orario, giornaliero e stagionale della 
domanda. 

-	 Stoccaggio minerario Necessario per motivi tecnici ed econo-
mici a consentire lo svolgimento ottimale della coltivazione di 
giacimenti di gas naturale nel territorio italiano. 

-	 Stoccaggio strategico Finalizzato a sopperire la mancanza o 
riduzione degli approvvigionamenti da importazioni extra UE 
o di crisi del sistema del gas. 

-	 Sviluppo Attività di perforazione e di altro tipo a valle della ricer-
ca esplorativa, finalizzata alla produzione di petrolio e gas. 

-	 Swap Nel settore del gas il termine swap si riferisce a uno 
scambio di forniture tra i diversi operatori, generalmente mi-
rato a ottimizzare i costi di trasporto e i rispettivi impegni di 
acquisto e di fornitura. 

-	 Take-or-pay Clausola dei contratti di acquisto del gas natu-
rale, in base alla quale l’acquirente è obbligato a pagare al 
prezzo contrattuale, o a una frazione di questo, la quantità 
minima di gas prevista dal contratto, anche se non ritirata, 
avendo la facoltà di prelevare negli anni contrattuali succes-
sivi il gas pagato ma non ritirato per un prezzo che tiene conto 
della frazione di prezzo contrattuale già corrisposto. 

-	 Upstream/mid-downstream Il termine upstream riguarda le 
attività di esplorazione e produzione di idrocarburi. Il termine 
mid-downstream riguarda le attività di lavorazione di greggi e 
cariche petrolifere per la produzione di carburanti, lubrifican-
ti e prodotti chimici, nonché l’approvvigionamento, trading e 
trasporto delle commodity energetiche. Include inoltre l’atti-
vità di commercializzazione dei prodotti processati. 

-	 Vita media residua delle riserve Rapporto tra le riserve certe 
di fine anno e la produzione dell’anno. 

-	 Work-over Operazione di intervento su un pozzo per eseguire 
consistenti manutenzioni e sostituzioni delle attrezzature di 
fondo che convogliano i fluidi di giacimento in superficie.


